
Sabato 10 ottobre 
 

 
Ore 18 Messa a prefestiva a CENTO 
 
 

 

Domenica 11 ottobre 
XXVIII domenica del T.O 

 
 
 
Ore 10 LITURGIA DELLA PAROLA  a VEDRANA 
Defunto Giancarlo Orsoni e defunti famiglia Orsoni  

Lunedì 12 ottobre 
 

 
Ore 15 Rosario presso Nuova Oasi a VEDRANA 
 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 13 ottobre 
 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 
 
 

Mercoledì 14 ottobre 
 

 
 

Giovedì 15 ottobre 
Santa Teresa di Gesù 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 16 ottobre 
 

 
Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 17 ottobre 
Sant’Ignazio d’Antiochia 

 
Ore 18 Messa a prefestiva a CENTO 
 
 

 

Domenica 18 ottobre 
XXIX domenica del T.O 

 
Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
 
 
Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 

Attenzione! Cambio di orario 

Domenica 11 ottobre 2026 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO n° 41 -  26 

Dal libro del profeta Isaìa 
Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse 
vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. Egli strapperà su 
questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia 
del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel 
giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui 
abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, poiché la mano del Signore si 
poserà su questo monte». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Abiterò per sempre nella casa del Signore.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; sono allenato a tutto e per 
tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la 
forza. Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alle mie tribolazioni. Il mio Dio, a sua volta, 
colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza, in Cristo Gesù. Al Dio 
e Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse: 
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi 
servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri 
servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli 
animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne cu-
rarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li in-
sultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assas-
sini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli 
invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chia-
mateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi 
e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì 
scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui 
senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e 
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, 
ma pochi eletti». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



LEONE XIV 
ANGELUS 

Piazza San Pietro 
Domenica 4 ottobre  2026 

 
 

Cari fratelli e sorelle, buona domenica! 
La parabola evangelica che viene proclamata nella Liturgia di questa domenica parla della vita di Gesù e illu-
mina il senso della sua missione (cfr Mt 21,33-43). Egli è il Figlio di Dio inviato nel mondo, che però viene 
rifiutato proprio da quanti avrebbero dovuto accoglierlo a braccia aperte. Chi è venuto per portare la salvez-
za, riceve una condanna; chi vuole donare la vita, viene messo a morte. Mentre ci fa riflettere sulle tante 
crudeltà che rovinano il mondo e la storia dei popoli, l’insegnamento di Cristo rivela la sempre più grande 
misericordia del Padre suo. 
 

Quel violento rifiuto, infatti, non spezza la volontà di Dio, che nella sua infinita giustizia trasforma il male in 
riscatto: «La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo» (Mt 21,42; cfr Sal 118,22). 
Gesù stesso ricorda queste parole del salmo, che celebra l’opera meravigliosa fatta dal Signore: proprio lo 
scarto diventa il fondamento che sostiene tutto. Ecco in che modo l’Onnipotente guida la storia, soccorren-
doci in tutte le nostre cadute: Dio non 
butta mai via la nostra vita! 
 

Secondo l’immagine usata nella parabo-
la, la vigna da coltivare con giustizia è la 
Chiesa, che costruiamo o danneggiamo 
con le nostre scelte. A questo riguardo, 
proprio oggi, nell’ottavo centenario della 
morte, desidero ricordare un operaio 
che ha lavorato con gran frutto nella 
vigna del Signore: San Francesco d’Assisi, 
al quale Gesù stesso chiese di riparare la 
sua Chiesa. Ispirato dal Crocifisso, Fran-
cesco edificò anzitutto la propria vita sul 
fondamento di Cristo, condividendone la 
povertà, la letizia e le sofferenze, fino al 
mistico segno delle stigmate. Uomo di 
preghiera ardente, pieno di carità verso 
tutti, fu esempio per i primi frati che 
condivisero la sua ascesi come autentica 
condizione per la riforma della Chiesa. 
San Francesco l’ha riparata in virtù della 
fede nel Signore Gesù, sanando le crepe 
della discordia con la testimonianza 
dell’amore fraterno. 
 

Carissimi, il carisma di san Francesco 
porta frutto ancora oggi, dopo otto seco-
li: lo testimoniano non solo la grande e 
vivace famiglia francescana, ma i molti 
doni che la sua eredità spirituale diffon-
de nel Popolo di Dio. Mentre dunque 
celebriamo l’anno giubilare francescano, 
chiediamo con perseveranza il dono 
della pace e impegniamoci sinceramente 
a costruire la concordia fra i popoli. 

 

CATECHISMO ELEMENTARI 
 

Mercoledì 14 ottobre 
ore 20.45  

in chiesa a Vedrana 
 

Presentazione ai genitori dei 
bambini dalla II° alla V° elemen-
tare dell’attività catechistica di 

quest’anno 
 

Verrà comunicata la modalità 
attraverso la quale avverrà l’i-

scrizione al catechismo 

 

CONCERTO DI NATALE 
 

Anche quest’anno vorremmo formare un grande coro in occa-
sione del Natale: un coro in cui tutti … davvero tutti …  

possano partecipare 
 

BAMBINI - RAGAZZI - ADOLESCENTI -  
ADULTI - NONNI 

 

Chi avesse desiderio di cimentarsi in questa bella e  
nuova avventura può contattare Teresa (328 848 5775) 

 

PRIMO APPUNTAMENTO: lunedì 12 ottobre a PRUNARO, dalle 
20,30 alle 21,45 

 

ATTENZIONE PASTORALE 
ALLE PERSONE 

AMMALATE E ANZIANE 
 

LUNEDI’ 12 OTTOBRE 
Ore 20.45 a PRUNARO 

 

Incontro con le persone che 
hanno manifestato la disponibili-
tà ad entrare a far parte dell’é-
quipe di persone disposte ad 
intraprendere un servizio di 

visita presso le abitazioni di per-
sone anziane o ammalate 


